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L'adunanza ba principio alle ore se 514 pomeridiane. 

ATTI DIYBR•I. 

QllUlll&LLI, segre!ario, dà let\ura del procesMI verbale 
dell'ultima tornata, che e approvalo senza osservastone. 

La ·te1i.i. A.ccademia di agricoltura fa oma11lo al Senalo 
del &.• fascieoloj 4° volume degli Annali della medesima. 
P•~••DENTE. Ilo l'onore di dar conoscenza. alla ('.amera 

della risposta indiretta da alcuni senatori assenìl, •i quali il 
presidente erasi creduto in obbligo d'tndirlssare teLtera cir­ 
·colare onde invitarli a recarsi al più presto pOS'libile al loro 
dovere. Alcuni seuaturl banno soddisfatto' prestamente alla 
chiamata e sono già presenti in quest'Aula; alcuni altri ad­ 
ducono ragioni di scusa, che possono essere meritevoli delta 
considerazioni! del Senato, o prometlono di recarTisi quanto 
prima. Io avrò I'ouore di far conoscere al Senato le ritposte 
dei medesimi. 
c:::1ua.a.n.Io, segre(af'fol legge te lettere dei senatori Di 

Calablana, Balduino, AmbroseUi, Fantini, Crisliani. 
•8EttlDEllll.T8. lo prepongo che, ad esempio di ciò che si 

fece per l'altro primo presidente del magistrato d'Appello aa~ 
sente, ctoè di quello di GenO'fa1 il Senalo conceda al sena­ 
tore Cristiani un mese di congedo. 

(TI S•n,to appro>a.) . 
QtJ.&•ELL1, segretarin, 1t1nce una lrttera ·de1 aenatore 

Di Sonnai il quale domanda :IO giorni di eengedo che il se ... 
nato accorda. Legge altra Ieuera di cont1edo cbieato dal se ... 
naiore Balbi·Piovera che viene d11I presidente proposto e dal 
Senato accordllo di giorni U. 

88111-lJITO DELLA Dl8C1JSSl01WS DEL PB08ETT0 DI 
a.•Gs• 911'L Bli:C .. 1J'l'.&Ml'1W'l'O DEIJL' &Bll&T.. DX 

TllBBA.. 

PBEBIDSN'l:S. S\ continua. la. di&cussiOne so11a leva mi­ 
litare, 'che era rìmasta all'articolo 76, vale a dire: 
, CA.Po- H. Dci tnot!"i-'i per cui si f11 luogo a. riforma, esen­ 

done o dispensa. -S•zi••• I. Delle riforme. -Art. 76. Sono 
riforma.ti gl'inscrllti che per infermità<> per fisici dlfelli ri· 
soltfno inabili al serriiio militare, oppure siano di statura 
minore di un metro e li" centimetri. • 

{Il Senale approva.) 
• Art. 77. Gl'inscritU designali che risultano di debole CG· 

stl\uzione,od atteni da inftrmità presunte sanabili col tempo, 
sono rimandati all'ullima Sessione del Consiglio, e se in que .. 
sta !i riconoscoao persistenti gli sles~i motivi, sono riman .. 
dati alla prima fentura leva, alla quale €poca, risultando 
tult!llia inabili. sono definitivamente riformati. • 

DI RENE..,ELLO, Desidererei uno schlarimento dal si­ 
gnor ministro. Quelli che per tre anni non possono essere 
ricevuti per rag:iooi d'iafermità, quando entrano nel re11l­ 
mento saranno loro contali questi lre annil 

u1 PETTINEllGO, eommlsi,ario regio. La deeorrenza. 
deJla ferma canta soltanto da.I giorno dell'assento. 

01 BENll:YElil.o. lo qp:esto caso sarebbevi_ineguag.li-nza, 
poichè dovranno fare tsn se.rviiio di tre anni dl più. 

n1 P•'l'TISSNGO, commiSHrio regio. Ma io questi tre 
anni non lo pre11tan6. 

PRll:BID•NT•· Se pon Yi ba aura osservazione porrò ai 
Toli l'articolo 71. 
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Chi lo approYa voglia levarsi. 
(Il Senato adotla.) 
, Art. 78. Ad accertare la sussistenza, o la incurabilità di 

una malattia, è in facoltà del Consiglio di mandare l'inscritto 
ad un ospedale militare. 

Chi approva l'articolo ora letto snrga. 
(È approvato.) · 
• Art. 79. Gl'inscritti da cui si abbia o si eupert la statura 

di un metro e tsti centimetri, ma non sia!!I raggiunta quella 
di un metro e centimetri ti6, sono rimandati alla prima ren­ 
tura leva, e non avendola neppure a quell'epoca ra.1u~iunla, 
debbono essere riformati. • 

(È approvato.) 
~ Art. 80. Gli inscritli residenLi alla distanza di oltre 

600 chilometri dal eapuluugu della provincia a cui appar­ 
tengono, facendone domanda all'intendente tra l'epoca della 
chiamata a11a leva a quella fissata per la prima Sessione or .. 
dinaria del Consi~lio ponno essere autori1zati dal ministro 
della guerra a far valere i loro diriLti a rirorma innanzi alla 
legazione od ai Consolati più vicini. • 

D•BABGRBllIT..I.. Domando Ja parola. 
•••••n•NTB.'1a la parola. 
DE•&&&a11:B.1T&. In quest'articolo pare che si sotto .. 

intenda un'idea, la quale veramente dal complesso de11'ar­ 
ticolo si potrebbe dedurre, ma che, secondo me, sarebbe più 
conveniente di esprimerla. Qui si parla di ìnscrìlti, che di­ 
morano ad una distanza, determinata nell'artieulo, i quali si 
abilitano a far valere il dirilto di riforma avantì alle le11a· 
etont ed ti Consolali; quindi si presuppone che siano resi· 
denti all'estero, e non nel paese: proporrei perciò, per ren­ 
dere più chiara la disposizione dell'articolo, di dire eoal: 
Gl'lnscrllll resirlmll all'es/i>ro, ed alla di81anza, tee. dl ag­ 
giungere cioè solo le parole au•estero, ecc. 

PBB81DllNT8 Se il Mini1tero e la Commissione aeeen­ 
sentono, io meUo ai voti l'articolo eon l'a~giunta aU'esce .. 
ro ecc. proposta ... 

G&LllI. Mi sembra che dovrebbeai ancora aggiun.-iere do­ 
miciliali alt'eslel'o, perché taluno potrebbe essere in •iag­ 
gio, e valersi di quella circostanza per ... 

PBJKSJDS!IT•. L'articolo diee già residente: la residenza 
comprende il domicilio ... 

&.&.JjliI. Non aveva fatto attenzione alla proposta del se· 
natore Demargherita. 

•••1111011.NTB. Se non vi sono altre osservai.ioni, meUo 
l'1rlicolo 80 ai votl coll'ag11iunta proposta. 

Chi lo appro'" snrga. 
(È apprevatc.] •· 
, Ari. 81 (78). Gli lnscrllli dl cui all'arlicolo precedente, 

qualora siano idonei, e designati, devono presentarsi al Con­ 
siglio di lel·a prima che proceda al chiudimento delle sue 
operazioni. 

• Quando siano dichiarati inabili sono rimandati aUa prima 
ventura le .. cull'obbligo di pr11enloral all'eaame del Con­ 
ai1Uo. • 
(È appronto.) 
, Art. 81 (79). Le spese per le visite all'estero •ono a ca­ 

rico delle famiglie che le banno promoue. • 
(8 appronto.) 
' Ari. 85. Il Consiglio di leva rilaocia ad ogni in!ff!rltto rl· 

fbrmalo la dichiarazione di riforma. • 
(È appruvalo.) 
• Swo .. 11. Delle esmulonl. -Art. 8' (81), Va esente dal 

~oncorrere alla fermazione del contio1ente l'inscritto che 

44 

all'epoca stabilita per l'assento della sua classe si trova in 
una delle seguenti condizioni: 
• t 0 Unico fil!l:liO superstite di sua famiglia; 
11 S0 Unico figlio maschio di padreeolrato nel cinqoante• 

sioto anno di età, purcbè questo prol'i di aver soddisfatto al­ 
l'obbligQ della leva; 

• 5° Figlio primo11enilo, od io mancanza di fiKli, primoy:e­ 
nito di nipoti da figlio di donna tuttora vedova, ovvero di 
padre od avolo entralo nel '\eUantesimo anno di età; 

• }J.0 Primogenito d'orfanJ di padre e madre; 
• ~o Inscritto in una stessa lista di leva eon un fratello nato 

nello sLesso anno, il quale abbia estratto un aomero minore 
e sia idoneo al serviz.io militare. • • 

COLLI. L'articQ)o che- si sta per discutere tende ad intro­ 
durre nella legge un cambiamento importantissimo col so .. 
slituire l'eseniionc al collocamento in fine di lista. L'esen­ 
z.ione dispensa assolutamente l'ìscrilto di far parte del con ... 
tingente; il collocamento iu fine di lista non Kli accordava. 
questo priYiltgio, ed è accaduto molle volte nel tempo del 
Governo francese, che i collocali io fine cli liata sono slatl 
chiamati a far parte del con.Unjente. 
lo non iorgo a combattere il privilegio cbf! s'intende d'ac .. 

cordar~ ad alcune famiglie, le quali hanno Pt\Galo il loro de .. 
bilo allo Stato con son1minislrare figli alle file dell'esercito, 
e che si trovano io circostanze parlicolari degne di riguardo; 
mi limito però ad osservare che l'estensione del privilegio,_"' 
vale a dire che il rendere il privilegio assoluto, iol·ece che 
era soltanto condizionale, pare dover inspirare al leMislatore 
meno liberalità nèll'accordare quest'esenzione. 

lo però Osstrvo che il numero se non è accresciuto è aJ ... 
meno dilatato. Scorgo al numero I unico (lgllo supersllte 
di sua famiglia. Veramente io nno so coocf>pire un'allra idea 
del fie:lio unico superstite di sua famiglia, se non on gloJane 
il quale è privo di padre e madre, e che non ba fratelli. Ora 
io chiedo se vi ba al mondo un uomo più &ciolto da qua ... 
Juaque vincolo, e che meMlio sia adatto a servire nelle file 
dell'esercito. Qorsl'esentione per conseguenzl mi pare poco 
confacente allo scopo che noi ci proponiamo. 

Segue il numero 2: unico figlio maschio di padre entralo 
nel 50' anno di eld, purchè, ecc, Nella legge vi11eote •ino • 
questo giorno l'elà del padre doveva essere di tsll anni, ora 
si troverebbe ridotta ... 

ror.e. Quinqu&aenario. 
coLL•. i l'ero, è vero, nel progetlo ministeriale staya. 

scritto HH anni, e la Commissione propone di ridurli a HO, e 
tulle queste cose tendono a dimieuire il numero degli in­ 
scritti i quali possono far parte del conlingente. Noi •'P· 
plamo tutll che molli maudamenli dello Stato non pos•ooo 
mai somministrare il loro contin1ente; onde naace, o ebe il 
Go1erno ottiene un minor numero di soldati, o che i manda .. 
menti, i quali banno una popolazione atta al se"izio mili&are, 
soffrono un maagior gra,ame da questo tributo che ai deve 
pagare allo Stato. Vi è poi ancora un'altra categoria, che si 
osserva al paragrafo&" dell'articolo 91, il quale tende allo 
stesso scopo. lo ncn so se il Senato sia nell'intenzione di di .. 
1cutere ora lultl i paragrafi, oppure se crede di doverli ve. 
dere uno a uno secondo sono collocati nell'arlicolodeJJa legge. 
Ora vi 1arebbe quello che si riferisce ad un unico figlio su­ 
perstite di sua famiglia, il quale mi pare veramente si po .. 
lrebbe toMfiere, perché se sì volesse considerarç l'idea della 
conservazione della famiglia, alTè che io la credo molto più. 
arisloeratica che r1uella di provinciali che mi fu rimprove .. 
rata. 
eou..1., relatore. L'onorevole preopinanle fa due appu11U 
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all'articolo 84. 11 primo per essersi sostituita l'esenzione al 
collocamento in fin di lista; il secondo percbè 11i concede ... 
rebbero, ossia sì manterrebbero le esenztonì rela.U,amente 
al figlio unico superstite ed all'unico figlio maschio di padre 
entrato nel tSOO anno di età. 
Quanto al primo, la Commlasloue non ba mancato di far .. 

sene carico nella sua relazione; el111 ha osservato che passa 
veramente una differeDiaassainotevole fra il collocamento in 
fin di lista e j'esemìone, an1.i ha notato e ha detto che cono .. 

• care io fin di lista pareva che Lsse meglio consentaneo al 
principio che nessuno vada esente dal serl'iz.io per motivi 
~rticolari di famiglia; ma che soltanto sia rimandato in fin 
di lista, e sia chiamato solamente in certi casi assai rari io 
cui il numero degli inscritLi da designarsi non Può essere 
compiuto senza estendersi ai coJJocali in fio di lista. Ma la 
Commissione net tempo stesso ba osservato che· l'esperienza 
dimostra essere rarissimi i casi in cui i mandati in fin di lista 
vengano chiamati al serviaio, ed ba creduto che la sostltu­ 
sione fatta dal Minislero dell'esenzione al eeltecamente io fin 
di lista fosse da ammettersi, percbè rende molto più tran .. 
quiHì gPinscrìlU ene sono esentati ed allontana da essi quel 
timoreJ quantunque assai reo>oto, di essere un dl cbiamalj 
sebbene collocati in 6n di jlsta, il qual Li more mette la loro 
condizione in un'incertezza dtsgustosa. 

L'onorevole senatore, guardando con occhio molto severo 
.le eseneìont, "Vorrebbe che si adottassero le modifi~sizioni pro­ 
poste dal MinisterD, e adottate con quatebe rincrescimento 
dalla Commìssione, una delle quali prmclpatmente toglie 
)'esenzione aJJ'jnscritlv che abbia un fratello morto in atu .. 
l'ilà di servìz!«, od in congedo illimitato. Anzi non solo vor­ 
rebbe che quelle modi6caiioni ti adottassero, ma si esten .. 
desse la \e,erilà fino ad escludere dall'esenzione runico figlio 
snpe-rstite della famiglia, l'unico tiglio maschio di padre en - 
trato nel cinquantesimo anno dì età. 

La Coni missione non ba creduto. e non crede che siffatta 
severità sia necessaria, ed ancor weno opportoo.a. Per meglio 
far conoscere i motivi dai quali la Commissione fu a ciò de­ 
terminata, ed anche per gettar I ace su tutte le-altre esensionl, 
le quali potranno venire in dtseusslone dopo queste, io credo 
opportuno di rettificare l'opinione relatil'a alle medesime. 

L'onorevole preopinante ed alcuni .altri si fanno l'idea che 
le esemioni stano privilegi, siano una disposizione eeceelo ... 
naJe aJJa regola generale. Jo credo che in quesropioione sì 
nasconda un grave errore. Allurc.hè una classe è ehlamata 
alla leva, la regola generale e che tutti gl'inscrilti, i quali 
per l'epoca della loro nascita fasno parte di questa classe, 
sono tutti tenuti all'obbligo di servire. Ma siccome non tutti 
convengono al servizio, oè di tutti ha biaogno l'esercito, ne 
conseguita che la legge debbe &tabilire le norme secondo le 
quali si debbono designare gli inscritti che banno da far 
parte del contingente. La legge dà le norme da seguire pet 
questa de1l1nazione, e pr~cede in via di eliminar.ione. 

Elimina io primo luogo lutti coloro che per fisiche Indi· 
•posiiiooi, per consegue-nie di statura e per altre simili 
e•use non sono alti al servizio, e quesU sono esenti per mo­ 
tivi di salute, e si appellano rilormali. Proeede quindi ad 
eliminare lulti coloro che per particolari circostanze ben de­ 
terminate e specifica.te dalla leMce, seno lasciare luogn ad 
alcun arbitrio, sen1a alcuna distinzione di persone prìvìle- 
1iate, sembrano meritevoli di rimanere alle case loro, fa­ 
cendo partire altri in loro vece; e questa l!ieconda elimina· 
1ione è, eolQ.e la prhns, un'esenzione per motivi di famialia. 

Viene in terio luogo un'altra eliminazione, per cui sono 
esenli lulli coloro a e~; l~ sori~ diede on numer<> superiore 

a quello che dt"bbe essere chjamato in ultimo luogo per com­ 
pire il eontiDMente richiesto. 

Questi dunque sono tre modi di esenzione i quali m'rUano 
tutti egualmente i riguardi del legislatore; ed io, se mi tro­ 
vassi a dover scegliere fra l'esen1ione di un unico superstite 
di sua famialia, di un figlio onico di padre entrato nel cin­ 
quantesimo anno di sua età, e_ quella di un iscritto il quale 
altro merit~ non ba che quello d'aver avuto in sotte un nu­ 
mero partente, a preferenza di aUro che ravrebbe meritalo 
assai più, io dieo schiettamente, io legislatore propenderei a 
fo\' ori re piuttosto l'esenzione per questi motivi di famiglia 
che Pesenzione per i fatti dì sorte. 

L'esenzione è necessaria, cd è bene che si faccia percbè 
non è possibile di tutti ben stabilire nella legge i motivi di 
famiglia che pf),nno dar Juogo ad essa, !' far preferire che 
altri parta invece dell'inscritto che si trova in questo caso; 
ma noo è men vero che il diritto d'esenzione per motiwi di 
fami~Ha non è niente affatto un1ecce1ione alla regola gene-: 
rafe. È un modo d'eliminazione delle liste, è un moda di evi .. 
tare la partenza, come è un modo l'estrazione che dà un 
nuu1ero il quale non è thiamato a par lire. lo credo dunque 
che non si possa strettamente dire che Je..esen:donl debbano 
essere traHate con ecces3iva severità, purché non si faccia 
danno a coloro che trassero numeri più alti degli altri. 

Schiarito questo prineirìo, che mi pare vada soggetto a 
molte conlestaiionì, io pas.10 ad esaminare le ragioni che si 
danno per oon esclodere l'onico figlio superstite di sua fami­ 
glia e l'unico figlio maschio di padre entrato nel cinquante­ 
simo anno d'elà. 
Quanto all'unico figlio superstite dì sua famiglia, io credo 

, che facilmente il Senato comprenderà quanto triste !larebbe 
la condizione di on giovane che a1t1elà di venti anni abbia 
perduti i suoi geni\ori, tutti i suoi ascendenti e fratelli, e si 
trovi Punico superstite del1a sua famiglia. Toglierlo in qnel 
momento in cuì sta per uscire dalla minorità, in cui debbe 
naturalmente dar sesto aj suoi piccoli affari, tanto piiJ im~ 
porlanH quanto più sono piccolij toglierlo al momento in 
cui tro"?asi forse Punico che pessa fare valere il piccolo 
poder_e avuto in arlilto e occuparsi de@:li affari di campagna 
a cai vacavano i suoi genitori, io credo che sarebbe cosa 
assai dura. 
Qoanto alla dispo•izione relativa al figlio m1Schìo di padre 

entrato nl:I cinquaatesiw.o anao di età~ essa sta nella legge 
finora vigente. Il Ministero aveva proposlo di protrarli fino 
a.-:li anni UN, oaser,ando che sino a tHS anni il padre può 
provvedere a1suoi bisoKni ; ma 1a Commissione notò che qua­ 
lora sì fissasse la ferma ad Il o I! anni, Il padre il qoale al 
momeolo della leva ba HH tnnì -Ile avrebhe 66 o 67 prima che 
il figlio ·abbia finìlo il servizio, e resterebbe co•l ancbe dopo 
60 anni nella circaslanza di vedersi !olio il figlio sul quale 
appoggia'a interamente Ja !SiUa confidenza per l'avvenire. 

Ho detto che la Commissione aveva opinalo che tanta seve­ 
rità nel provvedere riguardo all'eseniioue non era necessaria 
e non era opportuna. 
Della nece••ilà ho parlalo finora; dell'opporlunilà prego 

il Senato di permellere che io gli o.,ervi : qnalonqoe si• 
la ferma cbe, stiamo per stabilire, la lqge che noi-faremo 
è severissima, e sarà ricevuta con dolore, principalmente 
nelle campa~ne e tra gli artieri. Qua\tro, cinque, sei aoni di 
servizio continuo, come si è proposto, è certamente un peso 
Gravissimo per lolle le famiglie, è un Inciampo grandissinlo 
per coloro che si danno a qualche rnestìere. Se questa durata 
di servizio è necessaria, tutti si debbono prestare volentieri; 
ma ben fede il Senato se sia c&avenienle che menlre si f~ 



TORNATA DEL 15 J)ICEMBHE 1851 

luogo ad una lettge, la quale sarà riconoseiuta severa e ne­ 
cessariamente eonlurb~rà molte famlgtto, sì d~·hb:i. ancor uc­ 
crescerne la severità r lrr-ando esenztont che da 56 anni si 
godono e che sono da lutti sommamente apprezzate senza che 
alcuno sia si mai lagnato di eccesso. 

01 PETTIIWE1'1GO, cotn1nissario regio. lo credo che nulla 
abbiasi ad aggiungere alle parole dell'onorevole senatore 
Colla quanto alla proposta di sostituir-e l'esenzione al collo­ 
camento in fin di lista quale è stabilito dal regolamento tut­ 
tora in vigore. 

L'onorevole senatore Colli ha citato la 1<''1'ge francese, ed 
io penso che appunto la legge attualmente in vi9:ore in Fran­ 
cia non ammetta il fin di lista, ma stnbftisca bensì casi di esen­ 
none, Egli ha accennato come Ia disposizione per la quare 
Punico ti1i11io superstite dì sua Iamtgfia vorr-ebbcsi esente dal 
servizio pnssasl riferire ad un principio di errstocrezta. Jo 
penso che questa masstmn Intenta alla conservaztone delle 
famiglie non possa essere rfpurata tale, ossia di favore a 
ctasst 91·i,·ile~iah•1 e che pfi.r nulla si ri(erisea al principio di 
aristocrazia col quale Iu accennato avere relazione la ìsutu­ 
alone delle antiche truppe provinciali. 

PBIRSIDENTE. Stante le osservazioni fatte le quali cet­ 
pisceno alcuni paragrafi dell'articolo ... 

COI•L•. Domando fa pwro!e • 
PJl;E81DS11TB. lo proponeva di metterli separatamente 

ai voti. 
Intanto le do facoltà di parlare, 
coi..fJI. Dirò poche parole aHìnebè non si cada ncH,crrore 

di credere che io mi oppone!l.si al eamhiamento che si \'Uole 
Introdurre nella legge relativamente all'esemione. Osii.erverò 
che anzi io aveva dichiara to d'ammetter lo, e che solamente 
faceva osse.r~tt.\'e d(l.verequ-es.li am?hat.\one riel pr\vHe~\o far 
s\ che si usasse meno Hber;i.lilà nell'accordarlo. Ecco cosa 
avevot detto. 

Non rinuncio all'Idea d i credere che le soverchie esen­ 
zien! sono un carico gravh~siJno per la popolazione. 

La. legge del reclutamento è lC>gge dura, tutti lo ricono­ 
scono; per questo motivo essa deve essere semplice, e deve 
avere le conseguenze le meno gravi per chi vi va soggetto. 

Ora le esenzioni tendono a renderla più dura, a rendere 
quasi nullo ìl risultato delPestra1.ìone. 

Già è rf'sa nulla in 111011 :ssilni mandamenti: per poco che 
si progredisca. ncne esenzìoni, lo diverrà assolulamcnte in 
lulli. 

A.Hora cbe snccede ~ Sncl!ede che l'estraz1one è a~solnta .. 
mente una forrnalità i11ut1!e, n1entre l'estrazione è qnella cbc­ 
consoJa tultì di un dovere, il quale più o 111e?Jo riesce gravoso. 

Adunque io non posso chia1narmi con~:into drlle 1"artioni 
addotte per far si che il fiilio unica superstite della sua fa­ 
miglia debba essere esone1•ato dal rar parte dal contin~cnte. 
Questo figlio unico potrà avere cenlo mila lire di patrimo­ 

nio, e allora perchè non 11agberà tNOO lire per avere un sur .. 
rogato! 
Josisterò meno sopra il prìvilegìo dei 80 anni ; dirò sola­ 

mente però <!he Ja proposiiione del Ministero di portare il 
privilegio sino al li8° anno mi sembra assai fondata. 

L& ••nnon&~ ministro della guerra. Io non posso a 
meno dl credere come a\quan\o ~%?.g~ra\e le ragioni ora efìpO· 
ste dall'onorevote senatore Colli, i\ quale dice che si può ri­ 
guardare come nullo l'efictto dell'estrazione in ordine alla 
leva~ 
lo faccio ouerfare che il nun1ero degli inscritti ascende 

ad ooa media di circa 50 mila aH'"anno: il numero dei par­ 
tenli è di iO mila. 
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Non ho presente adesso, e mi rincresce, i1 numero di 
qu('.tli eh('_ sono l:'S~nli per ffiQt\vi. d\ famiglia, e di quelli cbe 
son{l rif\'lrmati per motivi di saln1c; ma posso accertare ti 
Senato che questo numero è assai lontano ancora dalla cifra 
dei 50 1uifa; donde Yiene che il numero dì quelli che sono 
favoriti dalla sorte è ancora considerevolissimo, ed è certa­ 
mente anche considerevole il numero degli eseoli, nàfural­ 
mente per effetto della sorte. nel che io credo che la società 
non abbia che da guadagnarci. 

Del resto, se fosse mai po!isibile ,li classificare la posfzione 
dì f,1migli11, iu n1odo che avessero da partire solamente quelli 
cJ1e sono meno necessari lllle loro famiglie, io credo che si 
dol·rtbhe fare; ed in ciò 11ure io non vedo che un allo di giu­ 
:->!izia nt~ll't•slen<lPre il più possibile i moli\'i di esenzione per 
casì di fan~iµlia, e diminuire per quanto si possa le esen1.i.oni 
11rodott1~ d«lla S•lrte. 

PRJo:l!llD~~TE. Come gi.~ annnnzial'a, io porrò ai voli u~ 
p:1ra!a1nenl.t:' ciascun paragrafo delParticolo 84. 
Paragraf•) i. (Pedi so11ra) 
Chi appro\'a qnesl'esenzione voglia levarsi. 
(Il approrata.) 
Par,1gr;;ifo 2. (Pedi sopra) 
DEH.t.RGHE11IT,1... Non trovo Abbastanza persuadente 

la disp11!<.i'llone- rrlat.i\"a alla condi'l:ione imposta che il figlio 
uni<'o lii un padre entrato nel cinquanlt'simo anno dell'età 
sua non altrimenti possa ~odere delPesenzione dalla l_eg1e 
stahilitc:t, salvo che giuslificùi aver egli stesso adempito al· 
l'o\Jhìi'1;o rhe aveva 4'.!i sottoporsi :1lla leva. Questa dispo•i .. 
i.ione non si trova\'3 nell:.1 leggr. francese, Ja quale amo1eUe 
se'mplict'n1ente quest'eseniìoue, fondt!11dosi sulla grave eli 
nel!a quale ìl padre sì trO\'a, sulh1 necessilà per lui di avere 
un sos.ttgno all'età sua. 

Qui il danno sì- fa più grave. Non vedo come, per godere 
di qnt•sto beoeficio che è naturalissirno di eoncedere1 si debba 
riv1·11ire su d'un !alto antico e !roppo lontano (percbè, il 
padre già lro\'andosi all'clà di, fjQ anni certaniente è lunso 
tempfJ che fu nella leva) e si voglia andare a cercare se ve­ 
ra1ncnte abbia adempito o no a 'JUf'f\t1ohbligo, per potersi 
cnn\·enevol111ente definire due fai.li che sono troppo disparati 
l'uno dall'altro. 

s~ il padre non a.le1npie alPohbligo della leva, è un'infra­ 
zione della IPg~c j ma tulté le infr·,zioni alla legge dopo un. 
tal corso di tcn1po .mag~iore o minore si coprono, e questo 
fatto e$islerebbe da poco n1eno di 50 anni. Si dirà che qui 
&i tratta di un fa\·ore, di una sprcie di prh·Hegio p~r tnl è 
esi!nt;llo il fì~lio aftìncl.iè ;i.l padre non m~nchi in età eòsi" 
inoltrala l,unico suo fi~lio. Ma io tro'\'o shnultaneamenle un 
favor~? pel 1~;1Jre e un fa••ore pel fi~lio, perehè se il padre ha 
ragione di desiderare di non essere privato del sosleMno del 
figlio, il figlio d'altra parte desidera di poter essere di so­ 
stegno al padre Mià arri-vato all'età di ?SO anni; per conse­ 
guenza non potendosi applicare aJ figlio una specie d'infra .. 
:tione alla legge commessa 30 anni addietro da1 padre, io non 
fedrei ragione sufficiente per esigere la prov;a, dell1adempi .. 
roento di ques.robbtigo per p<1rte del pD.dre. Tant'è, eome 
Jieevo, che altrove questa con(li1J·ne non si è posta; 
Il Sena_to vedrà se crede conveniente di farlo; io rer me, 

non cl trovo ra!i!lone suHh:iente per subordinare l'eseniione 
a questa condizione che la legge crede utile, crede couve .. 
niente, crede ra~ionevole di st;ibilire. 
DI PETTl~E1"co, co,,iniissario re,qio. ln questa dlspoaf ... 

iione si ebbe· dì mira di assicurare appunto J'osiervanz1 cli 
una Jegge la quale riflette tutti i cilladini. Noi osserYiaDl.o 
cbe l'articolò 4 di questa stessa legge slabilisce per maasima 
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che nessuno possa essere ammesso a pubblico ufficio se non 
prova d'aver soddisfatto all'cbbtìgo della leva. Quindi ne av­ 
vlene che in conseguenza dello stesso principio, stabilendo 
intorno alle eseuncnt si è creduto di contemplare tutte 
quelle misure che valgano ad accertare ì'cseguimemo della 
s~éssa legge. 

u.1.:w&. J'appule la motìcn faite par l'honorab1e séoateur 
Demar1herìta, parce que si eeux seulement qnl ont rempli 
Ies obligatioos de la levée exemplent, à l'àge de KO ans, 
Ieurs flìs de coaccurlr au recrutement, il arrivera natureue ... 
ment que la Sardaigne, qui jusqu'Ici n'a point eu la Jevée, 
n'aura aueun dee jeuues gens qui se lrouvent dans les con ... 
dìtìons prévues par cel artiele, c'est-à-dlre exempts de la 
Ievèe, parce que Ieurs nères n'ont pu, dans Ie temps, satl­ 
sfaire aux prescriptions de la loi de recrutement. 

Je erots, en ecoséquenee, qu'il serait avant.ageux de re­ 
trancber 11urc/tè provl (L'UVi.'1' soddisfatto all'obbligo della 
leva, ou btcn que l'on fil une eaceptìon pour les habHants 
de l'lle. 

COLI.I. Domando la parola. 
DI Pfi:TTINENGO, conuuissario rtgio. Io penso che tn 

Sardegna non essendovi stato per l'addietro rebbligo della 
leva, non sia necessario fare nn'eccezione a favore degli in­ 
scrilU, i padri dei quali siano nflle circostanze di cui si di­ 
scorre. 

Questa disposiiione si applicherà soltanto ai fiali di quei 
padri i quali, vivendo sotto l'impero della lei'ge della leva, 
non abbiano soddisfatto ai prt:cetti della medesima. 
•••••DE5TE. L3 parola è al senatore Colli. 
C!ULLI. Aveva domandala la parola per fare precisamente 

le osservazioni te9tè udite dal commissario rtgio; epperclò 
laeedo. 

•.a.wa.. Alors, eomme la loi est positive et absolue. il fau­ 
drait, ce me semble, établir une exccption coneernant les 
hahìlants de la Sardaigne, et peat ... étre aussi pour les 
étraogers qui l'iennent s'établir dans le pays. Ainsi, on 
étraoger est depnis 2?S on 50 ans chez nous; no enfant lo i 
nalt ;, il possède les droits ciriques et le domicile, et cet en­ 
faot ne pourrait poiot juuir de l'exemplion, torsque son père 
aorait alteint l'àge de HO anst Ce ne serait pas juste. Aussi 
j'appoie de nouveau Pamendernent Demargherita, oo bien je 
demartde que- l'on insere une txceplìon dans la loi pour la 
Sardalgne et les ét.,ngers. 

DE~L&. TOBllE. Nous n'avions pas cela autrefois. 
DE C••D'f:l'lll.&.fil'. Senza p:-1·giudìcare ia nulla la questione 

mn.isa dal11C>Ol)revole senatore Dcwa:rgberHa, faccio osser- · 
vareio risp()sta a qoanlo diceva il geaerale Bafa che le pa­ 
role abbiano •oddisfatlo all'obWgo della leva non riguar­ 
dano ii padre sardo, il quale 0011 aveva ohblii!:o alcuno a sod· 
disfare; onde il noo essersi assoggettato eglì alla leva non è 
che abbia mancato ad un obbligo. Queste parole stesse esclo· 
dono il sardo che non era ass1'ggettato a questa legge. 

Dll11.&BGBEBIT&. Il Sena.lo conosce quali siano le ra .. 
gio.nj per le quali a mt pare meno conveniente questa condi· 
'lio~e tratta d.alla sostanza stessa della cosa. 

La ra11lone principale si è quella che qui non si traila lanlo 
del fa.ore del padre quanto anche dd favore del figlio; l'e- 
1enzione è aceordata al figlio ed ba interesse ·di alerla, sia 
per ra~ione propr1ai sia per i1 ~o3te~no cb'egU in questo modo 
sarà in caso di prestare al proprio genitore. 

Guidato da queste considera1ioni io proporr~i la soppres­ 
sione delle parole purcllè e sir1ueÙU. 
La. ~.&B•OR.t., 1ni11istro della guerra. Insisterei perehè · 

si m~nteneslO l'articolo qual• fu pr•j>oslo ~fila Commissioqe; 

poicbè coosuliando le note che il i\linistero ritiene, risulta 
che oll'.ni anno v'ha uo numero discreto di casi consimili, i 
quali soco .specialmente frt1qaenti in una prol'incia deUo 
Stato. Sj crede che questa disposizione sia un meno di met~ 
tervi un freno, di moralizzare in certo modo l~ popolazione 
ed ìndurre i più restii a sottoporsi all'obbligo comune. 

Questa disi:;osizione fu dunque introdotla pensataa1ente, e 
non direi quasi per abbondan1a; è stata if'llrodQUa in se• 
guito ad uo abuso che vi era particolarmente io al<:ooe pro­ 
vincie dello Stato. 
DEM.t.RGHERITA. Domando la parola. 
PBESIDENT~. l\li last:i dappriu1a consultare il Senato per 

vedere se vi ha chi 3pp01iJgi il fUO emendamento. 
Propone il senat0rc Denlar{l;herita che si tolga al para­ 

grafo 2 1à cunJi1ione posta.vi, ed fspressa io questi termini: 
purrltè questo provi di aver soddisfallo till'ùbbligo della le~a. 

Don1ando se vi ha chì appoggi questo emend.amcata. 
(È appog~ialo.) 
DEll&BGHEBl:TA. Ho domandala la parola per far os­ 

servare al Senato che, secondo me, nvn con troppa ragione 
si considera questa di~posizione condizionale, della quale 
trattiamo, come un n1eizo per frenare le lrasgressioaì al­ 
l'adempinu.•.alo dell'obbligo della leya. DHficihnente avverrà 
che taluno si disponga a non infrangere questa legge per la 
considerazione, che di li a 30 anni ef6!i potrà avere un fi .. 
gliuolo unico, il quale per tale causa non potrebbe g{)dère 
del benefizio dell'esenzione .. 

D11nqoe, considerata la cosa sotlo questo aspetto,. ll<'O può 
produrre quell'effetto che se ne al.tenderebbe; laddo,·e resta 
sempre l'inconveniente di vedersi inflitta al tì.i;liuolo !a pena 

•di una tra~gressione paterna, rivaniandosi una cosa che ha 
avuto luogo da 30 anni, e ciò senza ragione sufficiente. 

LA. a.a.n11ou.1., tnlnislro àella giu~rra. Credo che non si 
po~!>a ammettere la ragione addetta dal senatore Demar­ 
gherita. 

L'esemplarità della punizione non è solo per l'individuo, 
ma anche per la popolazìoue. In un villaggio, per esempio, 
si conoscono le circostanze dì famiglia di tutti gli abitanti, di 
modo _che, quaudo un aolo caso di esempl.arità si sia presen­ 
tato, lo credo che molti specialmente de~li ommessi, mas· 
sime se sono galantuomini (Ilarità)) haoni padri di fatniglia; 
saraor.o lenlali di costituirsi! noa fo;sc per altro, pel timor~ 
di danneggiare il figliuolo. A me almeno la eòsa fa quesV.im­ 
pressione. 
o• uoNTEllBMOLO. Da due anni o tre si stabill ineint­ 

tabilm~nte per principio che claseheduao porti H carico dei 
propri fatti. FurMo toHi &ulli ì privilegi che avevano radice 
nei mellÌti paterni: furono tolte le in~iustiz.ie che avevano 
radice pUre nella professione patt~rna; per questo io non so 
vedere perehè si voglia ai giovani inserilti far portare la pena 
della colpa del padre. 

DI PE:T'l'INENGO, commit.isar(o regio. Osservo che que .. 
sto padre, pel fatto di essersi reso omesso o ren11ente alla leva, 
è Kià riuscilo nel lempo d'ag~ravio ai cHladini del proprio 
mandamento, i quali hanno dovuto sulla totalità fornire .un 
altro individuo io suo rimpiaiiameolo i che successivamente, 
ossia nel caso di cui si discorr~, il suo figlio riu~irebbe DUO· 
vamente d'aggravi<> quando. venisse dispensato dal servizio. 
Che però, colla disposizione preipostat e quale venne am .. 
messa dalla Comolissiooe, si riparerebbe in certo modo al 
danno g:ià cai!:ionalo dal padre. 

a.a.trr.1. Domando la parola per far osservare che una 
1e1ge non deve_ m•i a'ere effetto rett1J<1Uivo, e che la clau­ 
sola dell'articolo h• dlse-0rao vizierebbe chiaramente la lq:g!l, 
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dandogli effetto retroattlro coll'applicare una pena al figliuolo 
per un fatto antleo del padre. 

voi:.f..&, relalore. li) non pongo molta importanza atla 
conservazione o cancellazione di questa énndhlone, ma credo 
necessarie di rilevare un errore, nel quale mi sembra M1n10 
caduti due de'miei onort-voli C{llleghi, considerando questa 
esenzione dcl figliuolo unico maschio di padre entrato nel 
clnquanteslme anno, come un favore fatto an'Inscrltto. L'In­ 
scriUo nan merita nessun riguardo per essere figliuolo dì un 
padre che abbia ?SO anni; il favore è fatto alla famiglia, al 
padre, e non all'inscritto. 

Ora, se il padre è in colpa, è giusto che non goda favori. 
Questa sarebbe una ragione sufficiente per accettare t'ag­ 

giunta fatta dal ministro ; ma per altra parte io credo che, 
siccome al momento della leva saranno trascorsi clrca 30 
anni dall'epoca in cut il padre avrebbe dovuto soddisfare alla 
leva, tutte le presunzioni sono che egli vi abbia suddlsfauo, 
e la preserbtone stessa sembra che dovrebbe essergli di 
scusa. (Braro !) 
&.liFIBl\I. Io destdeeerel di essere rischiarato ancora su 

d'un punto, che mi pare non sensa qualche tmporfanza.unde 
avere una re Ha intelligenza df'Jl'1rtic<Jla che si propone, ài· 
cendovlst • purehè questo provi di avere soddisfatto afl'ob­ 
bH(O deHa Jera: ,, to domando se colul iJ quale fu dirhiar<1to 
riformato, epperctè non ha soddisfatto all'obbligo della leva ..• 
Molle voci, No! no! QJJesti ha veramente soddtsfauo •.• 
&l.FIEllJ. Può essere che questa eia la giusta interpreti­ 

zjone a darsi; ma io credo che sarebbe pur sempre desidera­ 
bile che essa venisse dedotta da termini più esp.liciti; e tautf. 
maggior 'rtllevo tt1i pare che abbia l'osservazione di un 
a1tro de' mie! onorevotì colle~hi, in quanto che oltre alla 
mentione che si è fatta della Sardegna, egual mente si po­ 
trebbe fare dei casi presentatisi in terraferma, perché alcuni 
anni addietro tutti i cittadini di terrafertna non erano chia­ 
mati a far parte della leva. Ciò credo aKgiunu;a. ancora qual­ 
che peso alla necessità che mi parte dimostrata di stabilire, 
come dissi, H disposto del paragrafo S in termia i più chiari e 
precisi. 

COLii.&, relatore. Leosserrazioni fatte dall'onorevole pre­ 
opinante sarebbero giuste, se colle parole 'tì eeere soddi­ 
sfallo a/l1()bhligo della leea s'Intendesse che I'ucmc abbia pre­ 
stalo servizio; ma, secondo lo etile di tutte te leggi della leva, 
si dice che l'uomo ha soddisfatto iolla leva quando, chiamato 

. davanti all'autorità si è presentato pronto a soddisfarv]. Si 
è riformato, si è esentato, egli ha soddisfallo alla leva egual. 
mente, perebè si considera sempre d'avere soddisfalla la legge 
chiunque soddisfa l'obbligo di )lrC!entarsi. Lo stesso incirca 
vale p{!f l'altro motivo degli esem.pi citali dall'onorevole sena~ 
lore Bava s1a del Sardi, sia anche de.i Genovesi in tempi mollo 
remoti, i quali non erano soiuieUialla leva, ma, come notava un 
altro senatore, poichè la legge dice: bisogna che pro"' d'aver 
soddis(atco all'obbligo ((tlla leça, colui che non ebbe alcun 
obbli~o della leva non fu chiamato dalla leva, e non ba bi­ 
sogno di presenrare altra prova ae non quella che all'epoca 
in cui ·ru fatta la leva esso non c'era; del resto io r.on insisto . 

.l.LPI1tn1. Jo desidererei, se si vuoJe a»nlotamente man .. 
teil~re r"articolo tal q11ile fu proposto, vi si ag1iungessero 
almeno queste parole: per quanto 9U spettasse; in questo 
caso sarebbe meglio spiegalo, e non s'aBgiunv;e eon ciò al· 
euna nuova condiiinne. 
PB•••n•NT11. Io ho già annunziato quale sia l'emenda­ 

mento proposto dal &enatore Demar~herila, vale a dire la 
can~··Uaiione della clan{;,n'a pojta al fine di questo paragrafo. 
Iuc\lmintier<> a pòrre ai vou questo suo emendamento, ri .. 

• 
serbandomi nel caso che nou fosse approvalo di" proporfe 
alla \'Olaiione l'aggiunta Alfieri consistente nelle parole: per 
quanto,yli spettasse. 

Chi approva l'emendamento De margherita voglla levarsi. 
(È approrato.) 
Ciò mi dispensa dal porre ai voli l'aggiunta Alfieri. 
(Sono quindi approvaU successivamente i paragrafi t,. 3, t 

e ?:i e Pinlcro articolo 84 dì cui sopra.) 
11 Art 8?>. E parimente esente l'inscritto che abbia un tra .. 

lello consanguineo al servizio militare dello Stato, purchè : . 
.: i 0 Non serva nella qualità di assoldato a odano Q di_ as .. 

soldato, di surrogato ordinario o di de!ignato per scambio di 
nnmero, nè come allievo tamburino o trombettiere; 

• i' Non sia addetto al Corpo reale equipaggi nella qualità 
di m~rinaio di rinforzo o di su,1plemcnto in tempo di pace. 

, 5" Non si trovi per colpa propria sotto le armi oltre fa 
durata dell'assento ordinario o per punizione in un corpo 
disci1-11inare. » · 

nEn:.a..nGHERJT.t.. Domando la parola sul modo in col 
s'intenda, e dar ~lioistero e dalla Commissione, la par9l11 con­ 
sauguiueo. Se il !renito di quella parola si prende da~ , Codice 
civile, cot~sanguineo significa il fralt'Jlo nato dal padre stesau 
del germano, ma da altra madre .. Io d()mando qua.I sia la ra .. 
gione per cuì un fralt!Ilo germano non sarebbe con1preso 
nella le~ge. So che ''olgarmente si usa dire sia germano th~ 
consanguineo; ma mi pnre che nelle le~gi la signilìcaiione 
debba prende.rsi dal Codice, e siccom~ questo fa appunto la 
distinzione tra i fratelli consanguinei ed i ~ermanì. cosi io 
dom:1ndo se non sia co-nveniente di esprimere fralelU ger .. 
mani e consanguinei, ed escluciere soltanto Gli uterini, 

1111.it.sClllNI. l!J credo che sia una mera Sovrabbondanza 
l'adottare l'emendamento proposto da\ barone Deruar1Sherita. 
Sotto i1 vocabolo di fratello consan~uineo 'iiene certame11ie 
anche il fratello germano, meutre si esclude tanto coÌi'una 
che coll'altra dennminatione il fratello uterino: egli.è pereJlt 
che sembrami suflìch~nte l'espresSiooe usala nel progttto -di .. 
• fratello consanguineo. • 
Non credo però che quando si limit'9se la legge a parlare 

unicamenle dei frateJli seni'llJlra indic;n.ione, non si riempi­ 
rebbe il vuoto della stessa le1.1:Me, perchè in allora servendosi 
unica)neote della parola fraleUo iiiçhiuderebbe certamente U 
fratello uterino, che non credo sia faella mente del mini- 

, stro~ nè della C<Jmmissione di comprendere. Mantenae ;idon­ 
que che sia sufficiente l'espressione usata dalla Commi1si0Ùe 
di fra!ello consanguineo. 
scr..oPIJJ. IO creùo che la Commissionenon faccia seria d:if­ 

ficollà sull'a1nmcssione anche della qualificazione di germano 
quale lo propone il senatore Demargberita; tuttavia Ja C~m· 
missione crede che la parola consanguineo ba~U per iudie'at.a 
cìb che ba voluto la legge. . · 

TuUi i fratelli germani sono consan11uinei1 oòn tultl i coo.­ 
sanguinei sono germani; ecco la vera valuta:ifo-ne deJJa pa; .. 
ro1a consanguineo. La legge Toleva indicare che fosse.ro fra .. 
tit!Ui da} canto dJ padre; non importa poi, secondo che DJi 
pare, il cOordinare strellamente la locuzione di quest'articolo 
eon ciò che è stabi\ito nel Codice civile, perche ques\O era 
intento a determinare i vari r11pporli giuri4ici che si' stabUt .. 
seono in seguito ai vari vincoli 10 cui sono collegate le pe~ .. 
none: dunque la necessità che vi era nel Codice civile d'in .. 
dicare germano e consaoiuineo, noo esiste qui, poichè. si 
voe1e che ti 1ia vincolo dal cauto paterno. Cosi é fatto tutto 
quello ebe si doleva, pércbè ciò si fa in riguardo alla fa­ 
miglia del 1iad1·e. 
Dl cot.J.l!&No Gl ... ClllTo. Il Senato nel volare Il para· 

' 
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grafo ~ dell'articolo precedente ha già deciso che è esento 
l'Iescrutc in una stessa lista di leva CQn no fratello nato nello 
stesso anno, senza cercare se il fratelfo fosse consangninco o 
~ermano. Quindi se H SJ?:u;;to nell'articolo preeedentenon ha 
fatto questa drstìmlone, mi pare che per analogia sarebbe 
forse più logico il votare l'articolo che ora è in discussione, 
come venne proposto dal Ministero nel suo progetto di legge; 
e come d'anra parte é stato anche adottalo nella lf:l'gge fran­ 
cese, sopprimendo la parola co1isanguìueo, a meno che il 
Senato credesse di rivenire sul suo voto, o agi.;iungere al pa­ 
ra'1:rafo H dell'articolo precedente la parola ronsa11guineo. 
DE aa.aG.ff.EBIT,l.. Sì potrebbe anche dire frulel!o non 

semplicemente uterino. 
PRIUìllDE:\!TE. Prima di mettere ai voti, preVio appog· 

aio, l'emendamento fatto dall'onorevole senatore Demar­ 
Kherita, devo notare che il caso previst» dal senatore Gia­ 
cinto Di Collegno credo non possa mai avvenire, B almeno 
ben raramente. 

Si tralta dl due fratelli nati nello stesso anno; ora è ben 
difficile che questi siano frateuì uterini, percnè la donna che 
nel principio delt'anne avesse avuto un figlio, dee porre fra 
la nascila di questo e le novelle nozze, un Intervatlo tale, 
che ben raro può essere il caso di due fratelli uterini uati 
nello sWsso anno. Diverso è il caso pet fratelli consanguinei 
o germani. 
Passo ora ai due emendamenti proposti. Quello del sena­ 

lore Giacinto Di Collegno deve avere la priorità!. F.gli vor­ 
rebbe eoncellare la parola co11sa119uinel e ridurre la toeu­ 
sìene ai fratelli comprendendo cos~ aacbe gli uterini. 
Domando se è appogglato. 
(È appoggtato.) 
PA.IL'L&'YlGINJ IGPì&ZIO.Al'eva anche soggiunto: quando 

il Senato avesse credulo di aggiuni!ere aìt'articolo votato ..• 
l'BESIDIUVTB. Ma io non posso tornare SUGii articoli 

votali. 
PALLI. nc1N1 ICN.1.z10. lo crederei che questo potrebbe 

dare una spiegazione maggloee, 
PBli:lflDB1'TE. Quando il senato si pronunzi sopra di 

questo, si vedrà se sia necessario il coordinare quest'arueolc 
col precedente ; ma non si de'e ritornare su quest'ultimo fio 
crora. 

Chi erede doversi éancellare la parola consa1iguhiei sorga. 
(Non è approvata la eaeeettancne.) 
Viene ora l'emendamento DcmargberHa, il quale vorrebbe 

aggiungere 9ern1ani a consanouinei. 
Cbieggo •• quest'a111iunta è appoggiata.· 
(È appoggiata.) 
Chi l'approva s'alzi, 
( Il Senato rigelta ) 
(Do leUura del paragrafo !. (Vedi sopra) 
u• •ET'l'INBNGO 1 ~omrnissario regio. Domanderei di 

rare una Jeggtera varlaalone a quest'articolo, e quindi si avesse 
a dire:• Non serva nella qualità di assoldato anziano, o di as. 
!loldato, di surrogato ordinario o di designato per scambio di 
naeiero o_ di ~olontario nel caso previsto dall'articolo t4!S in 
qualità di allievo tamburino, od alJievo trombeUiere. • 

PBE••n1n1T11:. Di qu1•st'aggiunta cadrà io acconcio di 
par,are quaodO sarèmo al paragrafo secondo. 

Per ora si può lolare sul primo: 
• È parimente esente Pinscrìtlo che abbia un fratello con .. 

sanguineo al serl·izio militare dello Stato. • 
Mello ai voli questo paragrafo. 
(È adottato.) 
Viene quindi : • purchè primo no11 serva nella qu~lilà di 

assoldato a1Jiiano o di assoldat{), di surro~ato ordiaario o di 
designalo per scan1bio di numero, » e qui si aggiunga la pro .. 
posta del commis~ario re~io: r.i ·o di volontario nel caso pre­ 
visto all'articolo i4~, nè come aUievo tamburino o trombet ... 
Ucrc. • 

Domando alla Commjssione se incontra difficoltà ad am .. 
mettere quest'ai.:.-i:iunta, la quale tende ad eYitare che l'uomo, 
il quale i::i arruolò per un period9 di tempo non uguale al· 
l'ordinario, renda esente il fratello. 

co1,141. Mi pare che r11:::1 momento che il Mioislero si sforza 
di proniuovere gli arruola1nenli volontari, questa clausola 
sarebbe assolutan1enle contraria, percbè tende a privare il 
fratello delPescnzione che potrebbe procurargli. Per altra 
parte io non crf'do che la fc-ru1a del vulonlario sia tanto breve. 
Non vi sooo che quelli i quali potrebbero essere arnmessi 
come affidati, il che succede dopo; ed io questo caso io e1•edo 
che quando l'iiffidato volontario avrebbe ottenuto il ri~ultato 
del suo affidamento, allora potrebbe perdere il diritto di pro .. 
curare :i.I fratello l'esenzione, nella stes§a guisa che lo perde 
il Eurrogato. Ma, nel caso.che sia sempliceu1ente volontario, 
non deve privare il fratello, a parer mio, del vantaggio del· 
l'esenzione. 

c:o~t:..&,· relatore. L'emendamento proposto dal Ministero 
non riguarda i!lì arruolali volontariamente, ma soltanto quelli 
che si arruolano, non per un teni po determinato, ma sola-­ 
mente per Ja durata detta guerra i riguarda semplicemente 
Parlfcolo t4H. 

Del resto, l'arruola1ueuto volontario sicuramente dà diritto 
all'esenzione al fratello come qualunque altro. 

DE1.1i&. TORBE. Je prcnds la parole pour appuyer les 
' obse1·vations que vient de !aire notre honorable eullègue 
le sénatenr Colli. li me l)arait que celai qui s'earòle ponr 
falre la guerre donne un élan dont on a b'~soin dans un pareil 
1non1ent. lt! ne voudrais pasque l'on refroidlt cet élan en 
dis<1:nt: Mais prenez f,!'.arde \'otre frère ne jouira pas de l'ex .. 
eniptioo si l'OU:t vous enròlez. Je croisqlle aou::i devons encou .. 
ragcr ceux qui s 'offrer1t volontairement pour fa.ire la p;ucrre. 
Celle que nous avons enlrèprise dernièrement n'a duré qu1une 
annét: ~ mais il ·y en a d1àutres qui durent sept ou huit aos, 
c'est à ces gucrres là qu'il fant penser. Il est rare qu'uoe 
guerre finisse daus la prewière campagne; c'cst tris le à dire, 
mais cela est ainsi Je dé.iire donc q11e la loi reste telle qu'elle 
i!St, ~l que \'on n,ajoule pas l,expression o di volontario. 

LA nannoa.s., »ii;tisiro della guerra. lo credo neces­ 
sario pl)rgere qui una spiegazione, poichè parrut che il sena­ 
tore Colli ed il maresciallo Della Torre non abbiano colto ve .. 
ramenle quello che s'intendeva il Ministero nel proporre 
questo emendamento. Il progetto esenterebbe non solo i fra­ 
telli def volontari che si sono arruolati per la ferma ordina­ 
ria di otto anni, ma ant·he i fratelli di coloro che in occa­ 
sione di una ~uerra si arruGlano semplice1ncnte pfr la du­ 
rata della guerra in conformità dell'articolo t ~5. (Lo legge) 

E non pare tiò giusto. 
Nui ne abbiamo avuto nell'ultima guerra una quantità di 

esempi. Sono giovani che si arruolarono sen1plìeemente per 
la guerra o per la speranza di avanzan1ento, o per am.or pa­ 
trio; finita la guerra questi giovani sì ritirarono e oMural­ 
mente non devono procur.are l'esenzione ad a11 fratello; ma . 
i volontari che assumono rarruolawento inlero quale .è sta­ 
bililo in questa legge, cioè per otto anni, procurano natural­ 
mente l'esenzivne 11 fratello desìt;ualo dalla sorte a partire. 

DI P.&.HPAB&TO> Se Tiene ammesso I' e(nenilameoto 
proposto dal Ministero i io credo che bisogni!rebbe meltere 
ancor• uu'-sstunla : si dice u11 arruolalo in tempo di auerra. 
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Questa guerra può benissimo, come disse l'illustre mare­ 
sciallo, durar poco, ma può anche durare Iuegu tempo, 
quindi l'esenzione dovrebbe essere valevole, se qucst'lndì­ 
viduo sia ancora souc le armi. l'erc.bè se una leva si faccia 
in tempo di guerra, mentre un arruolalo volontario si trova 
iniaeeialo per il tempo solo della guerra, quando la guerra 
duri ancora, pereb è il fratello non got.lrà di questo vanta~gio? 
Pare che dovrebbe goderne almeno se sta sollo le armi. 

DI PJlT'l'IIWli?VGO, commissarto regio. La proposizione 
che bo avuto l'onere di fare al Senato a nome del Governo si 
fonda su di una disposizione che è stabilita nell'articolo 99, 
il quale verrà più tardi in discussione. 

L'arlieold 99 per riguardo ai volontari prescrive nel primo 
alinea come ~ spetta ai medesimi l'obbligo di compiere in 
ogni caso la ferma prescritta dalla legge. ,. Ora, H volontario 
H quale si trovasse nella eondiaìene accennata datl'onorevcte 
senatore Di Pamparato, e volesse che il suo servlsìo 'Valesse 
ad esentare il suo frateJio, dovrebbe contrarre 1rna ferma iJJj .. 
ruitata, non una ferma di ouo anni. 
lo ravviso indispensabile il provvedere in questa le~ge se .. 

condo Paggiuota che bo proposto all'articolo Ja discussione, 
in quanto che abbiamo recenti esempi di molti arruolamenti 
volontari io una a:uerra di brere durata, laonde grate danno 
ne verrebbe quaJora ques&i dìBpensassero allreUanlì frateUi 
dal concorrere alla leva. 

PAEl!lllDE:.WTB. lo credo dì poter porre ai voti il para .. 
grafo primo della leg~e, salvo quindi ad aggiungere la nuova 
categoria che il signor commissario. propone faccia parte di 
esso. 
(Poslo ai voli il paragrafo è approvato.) 
Ora vleue l'aggiunta del commissario regio, alla quale il 

senatore Di Pamparato vorrebbe mettere una condizione) 
vale a dire • che non sia souo I~ armi ... 

co&.L&, relatore. Prego i1 signor marchese dì Pamparato 
di osservare che le parole di colui elle è saUo le arnii che 
serve come volontario esprtmono precuauiente il caso del 
'olontario che serve nell'armata. 

PlllUll•nBN'l'B. L'Intendimento del Ministero è dunque di 
coiaprendere anche i volontari che son« sotto le armi t 

DI PBTTINBNGo, c;onunissarìo regio. Non può essere 
altrimenti. 

Pa111a1umflliTB. AHora non oeccrre mettere ai V()tf sepa ... 
ratamenle l'emendamento. 

Mello ai l'Oli l'a~giuota del commissario regio. 
(È approvata.) 
(Sono quiodl posti ai voU cd approvati successlvamente i 

para11r1fi I, J, 5 e l'iotiero arlicolu 86,) 
• Ari. 86 (85). È pure esente l'inscrìllo che abbia un fra· 

leUo consanguineo! 
• i' lo ritiro per ferite o per infermità dipendenti dal ser. 

vizio; 
.e: !0 Morto mentre era sotto le armi e ai trovava neJJe eou­ 

dizioni di cui all'arlicolo precedente ; 
"3• Morto mentre era in congedo illimita.to;nel &olo caso 

che la ·morte sia avvenuta ìu conseguensa dj ferite otl infel' .. 
mità dipendenti dal 1erviiio j 

, fl.1:1 MorLo mentre era in riforma per ferite ricevute o per 
iofermilà dipeodeoli dal servizio. 

• L~eseozione nei casi ora espressi non ba luogo se il fra .. 
teno servirà nella qualità di assoldalo aoiiano o di assoldalo, 
di sul"rag.tto ordinario o di designato per scambia dl nu .. 
mero ... 

(È approvalo.) 
• Ari. 87 (8~). I.e eseazioni di (Ui nel prooedenll artìcoll 

~· .. ~· \ u J_, 

8~ e 86 ponno e"ere applicote nella •I•••• famiglia ad al· 
trettanti inscritti, ·quanti sono i frateUi loro che si trovano 
nei casi ivi specificati. 

• Sono però considerale come esenzioni o\lenute anche 
quelle che non siensi invocate di.l inscritti abili a lavoro pro- 
6cuo, aventi diritto a profittarne. • 

(Ìl approvalo.) 
&I PE.'l'TlNE~GO, cammissatio reg1'a, Se si votélou se­ 

paratamente ì due paragrafi di quest'artieolo, dicuanderei la 
parola sul secondo. 
PBElllDIKNTE. Comincierò a m~Uere ai voti U primo pa ... 

ragrafo. 
Chi intende approvarlo voglia levarsi. 
(È approvato.) 
La parola e al commissario regio sul secondo paragra,fo. 
PI PETTINliNGO, commissario regio. Nella proposiz.h~ne 

del hlinis.lero afl'arlictllo 84, secondo pararirafo, espr•m<n·a 
che questi fraleHi debbano esJere Pifi ed abili al lavoro pro· 
ficuo; sebbene l,addiiione del Senato Jacchè accenna ad 
iscritti abili a lavori proficui, non possa a meno di lasciare 
Jntendere cbe queili debbano essere vivi, nulla di naeno a 
maggior chiareiia io proporreJ che si avesse a dire, cì11è: 

• SoPo però eonsiderate come esen1.ìoni oUenute anche 
quelle che non siansì ìnvocate da inscrillì aventi diritto a 
profiltarne, qualora siano \utlavia vi\'i ed utili al lavoro 
proficuo. • 

PBEJillDENTE. Propone iJ commissario r~gio di sostituire 
al 1i:!sto del secondo paragrafo di quest'articolo la &flo8Uente 
versione. (Vedi sopra) 
Se non ri banno osserrazioai, metto ai voti Ja proposta 

ministeriale. 
Chi approva il secoudo paragrafo cosi concepito VOKli• 

sorgere. 
(È approvato.) 
• Art. 88 (S~). Sono anche ammessi ad invucare il dldllo 

di eseniione nei casi preveduti dall'articolo 84: 
• !0 I capi di lista r'mandati a.Ila prima venLnra le,-a. e 

chiedenti la riforma pei molivi espressi neaH -articoli 77 e 79. 
• j• Gli 01nmessi di cui alParliculo i5~ e qQegli ailri ebe 

so.oo au1messi all'esLraziooe, purchè il diritto ad esenz:ione 
loro competesse all'epoca della chiamala della loro classe. • 

(È approvato.) 
' Art. 89 (86 ). Non posseno conseguire J'eaeazloae: 
• I" Gli spurii e coloro a cui •i applichi l'arli<olo 175 del 

Codice civile; 
• 2° I figli naturali, quantunque legalmente rieonoseiuti1 

quando esislano figli legillìmi e naturali del comune loro 
padre. li 

(È approvato.) 
• Arl. 90 (87). I figli adolllvi godono dei diritti all'eseo· 

iione !o1amenle nella loro famiglia d' origine. • 
(lÌ appro>alv.) 
• Ari. 91 (88). Nello stabilire il dlrillo di un lscrilto &Ila 

esenzione debbono considerarsi. coQle non esistenti io fa­ 
miglia: 
, i 01 membri di essa che•onocìechi d'ambi v;li occbi1 sordo· 

• muti o cretioi; 
, !" Quelli che per mostruosa strottnra o per fisici difelli 

non ponno reg~ersi in piedi at:nza il 1occorso di aura per .. 
sona. o di meccanitmo ; 
, S0QueHi che sono a.ffeUi1d1 tali infermili. permanenli ed 

·1oeurabilit hnperfei:.ioni o difeLti fisici) che li rendano as&0- 
lot~rucnte inabili a lavoro proficuo; 

• 4' Quelli cbe, eoadannali ai luori forzali, &iauo de- 
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tenuti nel luogo di pena e vi debbano ancora rimanere per 
anni dodici decorrendt dall'epoca In cui si stabilisce il diritto 
dell'iscritto all'esenzione. ' 

COLLI. L'eseneìcne di cui al paragrafo terio è stata og~ 
getlo di gravi osservaslonì per parte della Commissione. 

Se il Senato me lo permette, gliene darò lettura. 
PB•~81DEN.TIB. Jo proporrei che si volassero i paraMrafi 

precedenti, e ove non \i fosse esservazlone, quando arrive­ 
remo al terio le darò la parola nuovamente. 

Se non Yi è osservazioni sul primo e secondo paragrafo del .. 
l'articoto li metro ai voti. 

(Sono approvati.) 
Sul terzo è conceduta la parola al marchese Colli. 
COLI.il. Come ho detto, questo paragrafo fil argomento di 

gravi osservazioni alla Commissione. lo darò lettura di quanto 
ella scrisse a questo proposito: 

« Ma crede debito suo di non nascondere i suoi timori in­ 
torno alle diftìcol!à che s'incontreranno ncll'app1icazìonl'! di 
questa regflla quando si estenda, come è proposto, a casi non 
evidenti e non abbastanza rleterminati. Jnfatti, se questa di­ 
sposizione dl le~\ge fosse seseeamentc applicata secondo la 
stretta significazione delle parole, rari mollo sarebbero i casi 
di appltceetone, pochissimi essendo gli nomini anche deformi 
e mate conforllluli i quali siano rerameute nell'assoluta im­ 
possibilità di darsi ad un lavoro in qualche modo pecùcuo : 
e se invece si Yoglia applicare tn più largo senso, secondo 
quei sentimenti di benignità e ccmmtserastone da cui si mo­ 
stra suggerila, vasto campo sarà aperto all'arbitrio, rnagginri 
od incerte riusciranno le incombenze dei preposti alla leva, 
frequentissime le controversie e le lagnanze per hrghe1.~a o 
aeYerità nel determinare quale sia ìl lavoro proficuo Inteso 
da.Ila legge, mentre è proprio di qualunque: la.voro di essere 
sempre piC o meno proficuo. • 

Non è necessario che io aggluogr. parola alle osservazioni 
della Corn1nissione1 ma pare che esse dovrebbero in qualche 
modo fare inclinare il Senato a respingere almeno questa 
esenslene, la quale mi pare che possa avere conseguenze 
moltissime e (::ravì. 

DI P.l.llP.&.a~To. Si deve osservare che spesse volte ì 
Censit:H di leva sono pià rigorosi che indulgenti. d'onde av­ 
vtene che spesse volte si mandano ai corpi uomini wolto im­ 
perfetti, cui è mestieri riformare dopo, il che e un incouve­ 
niente grave, 

..... H&.llHOB&, ministro della guerra. Qui non è que­ 
stione di questo. 

01 P&TT1rwE~G01 eommlS${U'io regio. U Ministero nel 
comprendere nei casi di esenztune quellì in discorso, cioè lolli 
individui che sono <i.ffetli da ioferruilà permanenti, ed incu­ 
rabili da ltnperfeaieui o difetti fisici che lì rendono assoluta. 
mente inabili a lavoro proficuo: non credette di dare un li­ 
mite altrettanto largo, quanto quello cui ha accennato l'o­ 
norevole Colli. Desso prese per norma l'alinea quinto del­ 
l'articolo iO?S df~l11attuale regolamento di leva espresso nei 
ae1uenti lera1inl : 

• Il monco, l'individuo cìleeo da paralisi alreatremità su­ 
periore, gl'incapacì di servirsi delle mani per sofferte muti­ 
lazioni in famiglie povere di contadini o artefici. • 

Ha creduto di fare una dtsposulone più ristretta, perri­ 
•P•llo alle infermità, ed eguale per lulte le classi di citladini. 
Ml permetterò ancora di aog~iungere cbe le disposizioni del­ 
J'attuale ·re;olarnento della leva, credo UGD abbiano dato 
Juogo agl'ineoofenieoti supposli, in quanto che i Consigli di 
leva formaU come sono, possono unire tutte le garanzie op- 
portune per giudicare l'iucapacilà arlavoro.. J 

.,or,1..1. Per combattere la propos1z1one ministeriale, io 
non mi sono servito di e~pressioni inie proprie, ma aHegal 
quanto era· stato osservalo dalla CorumissionC'. 

In quanto poi all'allargare o restringere, dirò chf", seco11do 
il parer mio1 quella crie allarga è la proposizione niiniste­ 
riale, imperocchè essa afnmette una nuova categoria di per­ 
sone delle quali sarà difticìle di giudicare. I casi della pro­ 
posizione minìsterìa.lè non sono casi previsti e positivi come 
qu~lli dell'articolo de! regolamentrJ dtato dal commissario 
re~io, e quelli che sono deseriiti nel paragrafi) dell'arUec-lo 
cl1e è già stato votato. 

Ora io chieggo se una persona, la quale Sarà debole di sa­ 
J1.1te e avrà 1'3pparcnia di non essere abile ed acconeia a far 
la\'Oro proficuo, potrà prendere di dar diritto 31 fi~lio a que­ 
sta esen'lione, finalmente a non essere considerata corne esi~ 
stente in famiglia: cib darà luogo a delle discussioni inter-­ 
minabiH, e farà accusare spesso, al certo ingiusta111ente, i 
ConsiKli di leva d'arbitrio. 

DI P~TTINll:l\"Go, comtnissario regio. Veramente nel ri .. 
spondere al senatore Colli non ho avvertito che citasse J'oJ>i­ 
nione deHa Co1nmissione. 

Io bo creduto dichiarare al Senato da quali ragioni il Mini­ 
stero fosse mosso per mantenere nel suo pro~eLto questa di­ 
spo~izione. 

In quanto alle difficoltà dell'applicare una tale disposi-­ 
zione, io credo che es!'ta le debba annoverare non aÌtri1nenH 
che fra quelle tali che appunto si presentnnn nell'applicazione 
della legge di leva1 e per le quali è pre"\.·islo che il Consi­ 
glio di leva dt1blla chiarire il {alto con apposita dichiar~zione 
del sindaco ti dì tre padri di famiglie colnteressati per ben 
constatare i casi di esenr.ione. 

lo credQ che. prescriveni.lQ che l'indi•iduo sia asso.tuta, .. 
niente inabile al lavorot sarà facile al Consiglio di leva giu ... 
dicarc con conoscenza di causa. 
PBEMIDENTB. Non resta cbe a porre ai voti il paragrifo 

5 dell'artie1Jlo 9i. 
11'1\.t.NZtl'li•· Chiedo solamente che ln questo paragrafo 

terzo dell'articoJQ si vogliano comprendere anebe ll:li i111be-­ 
cilli. Sappiamo quanto que1tf pos.'laao essere noceYeli agli 
ava111posti oialgrado le cure che il capo-µosto possa usare di 
non n1ettere in sentinella avanr.11ta uno di questi iotfividui. 

n1 Pll:TTINE:\'GO, com1nissario 1·egia. Penso che Parti­ 
co\o 91 ri~ponda all'interpellania de.U'onore\'Ole senatore 
gener3le Franzini. 

n.1.w.1.. Si je ne me trompe~ l'artiele 91 a un autre sens. 
Il dit: Nello stabilire il dlrillo di un iscritto alla esen­ 
zione debbono considerarsi. come non esistenti in fiuniglia. 

Vous l'ùyez donc qu'il ne s'agìt dans le présent :jrticle que: 
de voir sì Pìncurable dait ou non ètre comptC en fan1ille, et 
par coaséqueot ces .i:cnt1~là ne peuvent ètre enròlé~, plarés 
dans !es corps, ni etposés aux il\lantpostès. 

Quaut au u0 5, la loi a dil nécessairement étab1ir tea ca!J 
généraux des maladies; le rèi;lement spécitìera ces cas di­ 
vers. La 1eu1e chllse qui pourrail è.tre enlevée> c1e.s:t le mot 
proficuo, car il pent faire nattre de très~grandes dillìcullés. 

, Je proposerai, eo eooséquence, celte oouveUe rédacUoo de 
1' l'arUcte; 

, S' Quelli che sono atTetli da tali infermità permanenU 
ed incurabili, imperfezioni o difetti fisici, che li rendanò as~ 
solatamente inabili al laYoro. • 

Du reste, messiears1 dans les cas douteux1 on anra recoors 
au règlement qui servira à résoudre ces queslions-là; et e:I~ 
tnaliré cela, un doute se préjef1te, a lor~ les ~on-&eil$ au1 le1 

vées en réfèreronl au mlnislre de la guerre qui deìoandera 
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J'avis du ConseiJ sanHaire, tequer jugera sur Ies documenta 
foumìs par tea hommes de l'art, si eìtecnvement la ma­ 
la di e .est du nombre de eeìles qui rendent les ìndìvidus 
absoìumeut Inbabiles au lravail, et conséquemment dans le 
cas de ne pouvoir polnt ètre comptés comme ·existants en 
famille. 

Je uens iofiniment a ce que l'on fass.e abstraetton de la pa­ 
role proficuo, com me trop étastique et pcuraut entrainer à 
des tnconvénients età des abus, 

PR.li'S'•Dlilt'i'ti'. Propone il senatore Bara che dai questo 
paragrafo terzo venga tolta la clausola pro/icuo. l)omando se 
v~b.a chi appoggia questa cancellazione. 

B.1.WA.. Elle est trop élasuquc, seìon moi. 
~OLI.•. lo proporrei che fosse soppresso il paragrafo e la 

mia proposizione essendo più larga .•• 
PRESIDENTE. ~ti permetta che io le faccia osservare, 

che il volere sopprimere un paragrafo non è proporre un 
emendamento; perciò io debbo prima di tallo porre ai voti 
Pemendamenlo Dava; chi poi consentirà: coJ senatore CoUi 
negherà il suo voto al paragrafo. 

Chi appo1uJia la cancellazione deUa paro1a proficuo sorga. 
(È appo~~iata.) 
Ora la pongo ai ,.·ou. Cbi eoaseate a questa cancellazione 

sorga. 
(Dopo prova e controprova il Senato rigetta l'emenda- 

mento sava.) 
Pongo ai votì il paragrafo terzo tal qual è proposto. 
Chi lo approva si alzi. 
(Il Senato adotta.) 
~OLLI. ~]i pare che qui sarebbe anche necessario la con­ 

troprova. 
PBEMIDEl\ITB. Facciamola. 
(Fatta la prova e controprova il Senato di nuovo adoUa il 

paragrafo terzo.) • 
• 4" QlleUi che coodanntt.ti ai lavori forzaU, siano dete­ 

nuti nel luogo di pena e vi debbano ancora rimanere per 
a.noi dodici deeorrendt dall'epoca tu cui slabJJisce il diriUo 
dell'ìoserìlto all'esemlone. • 

Chi approva questo paragrafo voglia levarsi, 
(li Senato approva.) 
Ora pongo ai voti l'inliero articolo 9t. 
(Il Senato adotta.) 
•Art. 9! (89) .• Nello stabilimento del dirillo all'esen­ 

zione sono leniporariamente considerali come non esistenti 
in famiglia i den1enti, i m:i.niaci, e gli assenti dichiarali per 
sentenza dt.GniHva a termini del Codice ch·ile. • 

DJ: ·PETTl1'1l:!llil&o, commissari() regio Domanderei la 
parola onde aggiungere a quest'articolo la c:ondllione che, 

cessando questi rnotivi prima che J1iseritto abbia compiuto t 
50 anni di sua età cessi l'effetto dell'e5eozione. 

Questa condìz.ioue era ap1lunlo prevista dal regolàmento 
pella leva t~ltodì in vigore, e credo doversi a\lriboir& a 
mera dimentican'13 n non ~ssere stata compresa nel pro1i1etto 
di legge. 

PH~8IDENTE. L'articolo può votarsi indipendentemente 
da quest'aggiunla, pcrcbè è oeparala; perciò metto al voli 
in primo lt001!!0 l'articolo 9". 

Chi l'appròva sf>rga .. 
(Il Senato •pprova.) 
(Metto ora ai voti l'aggiunta fatta dal commissario regio, 

cor.cepila in questi termini: 
• Cessando questi motivi prima che l'inscritto abbia com .. 

piulo il trentesimo anno di sua età, cesserà l'elfelto dell'e• 
senzione. • 
(Il Senato approva.) 
!\letto infine ai voti rjnliero articolo 9'1. 
(Il Senato appr•••.) 
llna voce. Domando la parola sull'.aggiunta. 
.JUra f'OCe. Domando la conlr<lprova. 
•••s1D1&•TlllL Adesso è troppo tardi. Non solo si è vo­ 

tata l'aggiunta, ma l'articolo intiiero di cui fa parte è pure 
\'olato. Nessuno a\'eva chiesta la parola sn quell'aggiunti. 
Non aveva essa biso~no d'appoggio~ p~rchè si tralla'Ya di ag­ 
giunta (a.tta dal como:iissario regi-o. Ho messo ai voli dopo 
l'aggiunta anche l':trticnlo; erpl:':rciò non si può più to'tnare 
indietro. Neppure J3 controprova pub aver luogo, perché · u 
voto del Senato non lasciava lungo a duLbietà. 

• Art. 93. Il militare aseriUo alla seconda categoria del 
contingente non procacci:i al fratello il diritto di esenzione 
fincbè rimane in tale cateQ:oria1 ma Pgii stesso è provveduto 
di còngedo assoluto tostocbé il fratello sia as1e~lato. 

• In qtJe!lto c~so il congedo da lui ottenuto equivale ad 
esenzione per l'applicazl&ne degli articoli 8~ e 86. 1, 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(È appronto.) 
Con ciò è com pini• la sezione seconda. Viene ora la se­ 

zione terza. 
Voci varie. A domani t 
PB1u110~1WTlil. ChìPggo al seftato se vuole inoltrarsi in 

questa sezione: pr;:rò faccio esservare che al primo articolo 
· ti è già un emendamento df qualche importanza propooto 
da1 senatore D'AzegJiq. 

Molli senat()rl. A domani t 
l'BE&IDENT,., Allora la ~iscosslone tiene lruferlla a 

domani alle ore due. 
Lo seduta è levata alle ore ~. 

• 
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